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Croce rossa
Terzo settore,
svolta penalizzante
per i volontari

Spettacoli
Haber racconta
l’Alzheimer
«Faccio riflettere»

a pagina 5 a pagina 14 Marsilli

Volley
Diatec, parla Mosna
«Perugia vola,
saremo all’altezza»

a pagina 12 Ferro
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Prg e professionisti

COMPROMESSO
TRASPARENTE
di Luca Malossini

N
on più tardi di qualche settimana
fa, la giunta provinciale ha
presentato un disegno di legge
per ridurre i tempi delle pratiche
burocratiche almeno del 30%,

annunciando percorsi più snelli per Scia
(Segnalazione certificata di inizio attività) e
Valutazione d’impatto ambientale. L’altro
ieri Mosè Ricci, professore di Progettazione
architettonica e urbanistica, nonché regista
dell’équipe per il nuovo Piano regolatore di
Trento, nel respingere i malumori crescenti
all’interno degli Ordini professionali per
una certa flemma nell’andamento dei lavori,
ha dichiarato: «Tutti vorremmo correre, ma
non lo faremo. Ci sono tempi burocratici
che vanno rispettati».
Da una parte la voglia di abbattere il muro

delle carte; dall’altra la scelta, convinta, di
rispettare i tempi burocratici. Una
dicotomia che balza subito agli occhi; un
paradosso che nello specifico segue un suo
preciso percorso. L’ente pubblico, davanti
alle storture create da un eccesso di
burocrazia, vuole rendere la vita più
semplice a imprese, professionisti, cittadini.
Il professor Ricci, persona rigorosa e
preparata, affonda invece il suo personale
«elogio alla lentezza» in un ragionamento
che ha una sua logica. Il docente dice:
dobbiamo pensare alla città del futuro,
quindi prendiamoci il tempo necessario per
evitare errori. Tradotto: meglio evitare
rischiose scorciatoie.
Come si vede le opzioni poggiano

entrambe su basi solide. Quella di Ricci,
però, va a cozzare con la posizione assunta
dagli Ordini professionali; una posizione
che rientra in una logica naturale e spinge
verso unamaggiore celerità
nell’elaborazione del Piano regolatore.
Anche architetti e ingegneri, dal loro punto
di vista, hanno ragione, vogliosi come sono
di agire. Doveroso rispetto delle regole,
insomma, ma poi a briglia sciolta in nome
di una progettazione meno ingessata e più
flessibile.
L’idea di condividere assieme—Comune,

università, Ordini professionali — lo
sviluppo della città piuttosto che affidarsi
alle mani del grande architetto rimane
ancora oggi la strada migliore: il
meccanismo però necessita di essere oliato.
Il disagio va gestito e non silenziato. Un
compromesso tra le parti non dovrebbe
essere difficile da raggiungere senza recare
danno al disegno finale— il nuovo Piano
regolatore— che è poi la mission prioritaria
di tutti i soggetti coinvolti. L’importante è
giocare a carte scoperte, possibilmente su
un solo tavolo. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Urbanistica, legge con troppe lacune
Gli Ordini incontrerannoDaldoss. Fenalt critica: le fusioni hanno creato il caos

Benvenuti nella giungla
delle leggi urbanistiche, dove
da una parte c’è il Comitato
interprofessionale degli Ordi-
ni e Collegi Tecnici della pro-
vincia di Trento che chiede
procedure più snelle e solu-
zione per diverse criticità e
dall’altra c’è la Fenalt, il sinda-
cato dei tecnici comunali che
punta il dito contro le fusioni
e le gestioni associate di Dal-
doss. Della riforma urbanisti-
ca si parlerà con l’assessore
provinciale in un incontro fis-
sato per l’8 febbraio.

a pagina 7 Leone, Pisani

VENT’ANNI

Mattarella
ricorda il Cermis
«Ferita aperta»
I 20 anni dalla strage del

Cermis: anche il presidente
della Repubblica Mattarella
ha voluto esprimere il proprio
cordoglio per una «ferita
aperta su cui si cala la solida-
rietà dei fiemmesi».
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I debuttanti
delle urne
«Più garanzie»

ElezioniCollegioRovereto, sfida che promette scintille. IntantoNicoletti e Franzoia affermano: noi di sinistra

Mellarini-Conzatti, la verità
L’assessore: «Dc e prima repubblica: orgoglioso». L’exUpt: «Migranti, Lega ok»

Donatella Conzatti e Tizia-
no Mellarini difendono l’una
il proprio repentino cambio
di fronte, l’altro la propria
lunga tradizione politica. In-
tanto, Michele Nicoletti e Ma-
ria Chiara Franzoia si defini-
scono «di sinistra».

a pagina 3 Montanari
Scarpetta

Cristo Re, il giovane scomparso
trovatomorto sul Doss Trento
È stato trovato morto ieri

sul Doss Trento Nicola De-
mattè, 19 anni, scomparso da
Cristo Re il 29 gennaio. Fami-
glia e amici avevano diramato
una serie di appelli attraverso
i social network e «Chi l’ha vi-
sto?». L’allarme è stato dato
da alcuni ragazzi. Non si
esclude il gesto disperato.

a pagina 5 Rossi Tonon

COPPIADI 17 E 18ANNI

Via Saluga,
rapinatori
identificati
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INDAGANO INAS

Unquintaledipescefresco
vicinoaibidonideirifiuti

Gli agenti della polizia locale di Trento han-
no rinvenuto ieri mattina cento chili di pesce
appoggiati accanto a un cassonetto dei rifiuti a
Trento Nord. Si tratterebbe di una consegna
effettuata a un ristorante all’alba, ma non riti-
rata. Sul posto sono intervenuti i carabinieri
del Nas di Trento che hanno portato via il pe-
sce ed eseguito dei controlli all’interno del lo-
cale, che prosegue la normale attività. Il valore
della merce ammonta a circa 15.000 euro.

a pagina 6

L’intervista Il ministro ieri ha seguito l’assemblea Cia

Poletti: agricoltura, sgravi fiscali e previdenziali
Il ministro Poletti propone di applicare sgravi agli operatori dell’agricoltura, poiché con il loro lavoro
preservano la bellezza del territorio, asse fondamentale per il turismo. Lo ha detto ieri all’assemblea di Cia
agricoltura, con il presidente Calovi che va verso la riconferma. Sul fronte politico Poletti attacca quanti
promettono solo di «abolire». «Meglio le idee nuove» dice. a pagina 4 Orfano

M a cosa pensano i giovani
che il 4 marzo andranno

a votare per la prima volta?
Oggi raccontiamo paure e
aspirazioni. I partiti sono po-
co attrattivi e la classe politica
è vecchia. Ma c’è anche un’au-
tocritica: per cambiare dob-
biamometterci in gioco.

a pagina 2

Parlamentarie
Ecco i risultati,
oltre 700 votanti

a pagina 3
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Caosurbanistica
GliOrdini:riforma
controppelacune
Incontro conDaldoss la prossima settimana

TRENTO Nell’agenda degli ordi-
ni professionali interessati c’è
un incontro con l’assessore
provinciale all’edilizia Carlo
Daldoss fissato per l’8 febbra-
io, per risolvere alcune pro-
blematiche relative alla nuova
legge urbanistica.
«Abbiamo ricevuto rassicu-

razioni su molte nostre ri-
chieste e speriamo di poter
presto avere una svolta, ma le
difficoltà permangono e con-
fido molto nell’appuntamen-
to in programma con l’asses-
sore», commenta Giovanni
Maria Barbareschi, coordina-
tore del Comitato interprofes-
sionale degli Ordini e Collegi
Tecnici della provincia di
Trento, nonché presidente

dell’Ordine degli ingegneri.
Tra i punti in discussione,

anzitutto l’aggiornamento
della modulistica. «La nuova
legge del 2015 si avvale ancora
di vecchi moduli relativi alla
norma decaduta, la docu-
mentazione è obsoleta —
specifica Barbareschi —. Nel-
l’incontro dovrebbero presen-
tarci la nuova documentazio-
ne, ma poi c’è anche la que-
stione della modulistica onli-
ne: ad esempio, con la nuova
legge ci sarebbe la possibilità
di trasmettere il progetto per
via telematica, che è un aspet-
to fondamentale e permette-
rebbe a noi professionisti di
avere un sistema di lavoro
moderno. Siamo in attesa che

sia predisposta la documen-
tazione e ho avuto rassicura-
zioni dall’assessore, ma a oggi
non abbiamo tempi certi».
Un’altra problematica se-

gnalata dal coordinatore del
Comitato interprofessionale
degli Ordini e Collegi Tecnici
della provincia di Trento ri-

guarda i piani regolatori loca-
li: «La legge prevede che sia-
no adeguati entro il 7 giugno
di quest’anno, ma ci sono al-
cune definizioni che vanno
corrette, altrimenti rischiamo
di avere delle distorsioni nel
sistema. Ne abbiamo già par-
lato e ci sono garanzie che

presto risolveremo la questio-
ne, certo è che a giugno non
manca così tanto».
Altro nodo da sciogliere: i

bonus per gli aspetti energeti-
ci. «Stiamo utilizzando delle
regole del dispositivo previ-
gente — dice Barbareschi —,
c’è una delibera in fase di la-
voro ma ancora non ne abbia-
mo visionato i contenuti. In
ultimo, sugli standard urba-
nistici e in particolare il tema
delle distanze necessitiamo di
un aggiornamento normati-
vo, e questa difficoltà a proce-
dere è dipesa, a dire il vero,
anche da questioni nazionali.
È un momento transitorio,

e direi che servirebbe un’acce-
lerata. Purtroppo le situazioni
di ricambio sono fisiologiche
ma se il periodo diventa lungo
le incertezze aumentano e
non fanno che danneggiare
operatori tecnici e privati.
Anche col Comune di Tren-

to abbiamo avviato un tavolo
con l’ingegner Franzoi e il vi-
cesindaco Biasioli per affron-
tare alcuni aspetti, ci sono dei
punti dolenti, come ad esem-
pio sulle tempistiche di con-
cessione dei permessi edilizi,
ma stiamo lavorando e vedo
che c’è la volontà di migliora-
re la situazione».

Valentina Leone
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Approvata
La riforma
del settore
urbanistico è
stata firmata
dall’assessore
all’edilizia
Carlo Daldoss

❞

Barbareschi
Abbiamo
ricevuto
rassicura-
zioni
speriamo in
una svolta
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